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NARRATIVA 
 

Altissimo Emanuele 
   Luce rubata al giorno (Bompiani, 2019) 
 
Questa è la storia di due fratelli e dell’estate che segna per sempre le loro esistenze. Diego, Olmo 
e il nonno sono in montagna, nella baita comprata dai genitori prima di morire. La speranza è che 
quei luoghi portino serenità nell’animo di Diego, il fratello maggiore, eternamente irrequieto. Ma 
appena si alza il vento le seggiovie tremano e le nubi proiettano sui valloni ombre profonde. Solo 
Olmo capisce che Diego sta scivolando in un universo dove non si può raggiungerlo, un delirio che 

sembra crescere fino a toccare il cielo. E darebbe tutto ciò che ha per salvarlo. In ingegneria si parla di tensione 

ammissibile: il punto massimo di sforzo a cui si può sottoporre un edificio prima che collassi. L’Empire State 
Building, per esempio, sopravvisse all’urto di un Bomber B-25. Giorno dopo giorno, Olmo costruisce proprio il 
modellino dell’Empire State: con infinita pazienza, consapevole che la forza dell’edificio sta nella posa di ogni 
singolo mattoncino. Ma qual è la tensione ammissibile per una famiglia, per l’amore che tiene insieme le persone? 

“I miei personaggi li ho immaginati come dei giganti” ha scritto l’autore. “Diego è un gigante incapace di farsi 
bastare il suo mondo, che sogna di scalare le montagne e prendersi il cielo. Ma soprattutto lo sono Olmo e il 

nonno. Giganti sono coloro che guardano in faccia il dolore senza più scuse. Che accettano dolori per i quali non 
c’è consolazione.” Alla sua prima prova, Emanuele Altissimo scrive un romanzo scabro eppure carico di emozione, 
e mette in scena personaggi in lentissima caduta libera, come fiocchi di neve. Il vento, le radure, il profilo fiero di 
un daino, l’aria sottile delle vette: tutto in queste pagine è vasto e misterioso come l’animo umano, capace di 
salvare una scheggia di luce anche nella notte più buia. 

 

Aramburu Fernando 
   Dopo le fiamme (Guanda, 2019) 
 

Sono le vittime, i caduti di una guerra strisciante che ha segnato la vita dei Paesi Baschi fin nelle 
pieghe più intime della quotidianità, i protagonisti delle storie di Fernando Aramburu, storie che 
colpiscono e commuovono per la verità del narrare e per la «normalità» delle situazioni che 
ritraggono. La molteplicità e l’originalità delle voci, la varietà dei personaggi e delle loro 
esperienze compongono, come in un romanzo corale, un quadro indimenticabile. Una ragazza che 
dopo sei mesi esce dall’ospedale invalida, vittima casuale di una bomba piazzata davanti a una 

banca, e il dolore silenzioso e impotente di suo padre; una donna che cerca in tutti i modi di resistere alle 
pressioni della comunità che vorrebbe espellerla, perché le hanno assassinato il marito e la sua presenza è 
diventata per tutti motivo di disagio; un vecchio accusato di collaborazionismo che vive in una condizione di 
insopportabile angoscia; la visita di una madre al figlio detenuto in un carcere di massima sicurezza, e la loro 
difficoltà di capirsi fino in fondo. Con grande empatia per questa umanità dolente, la penna magistrale di 
Fernando Aramburu ci consegna un libro indispensabile, immergendoci pienamente nell’universo del suo romanzo 
Patria. 

 
Auci Stefania 
   I leoni di Sicilia. La saga dei Florio (Nord, 2019) 
 
Dal momento in cui sbarcano a Palermo da Bagnara Calabra, nel 1799, i Florio guardano avanti, 
irrequieti e ambiziosi, decisi ad arrivare più in alto di tutti. A essere i più ricchi, i più potenti. E ci 
riescono: in breve tempo, i fratelli Paolo e Ignazio rendono la loro bottega di spezie la migliore 
della città, poi avviano il commercio di zolfo, acquistano case e terreni dagli spiantati nobili 

palermitani, creano una loro compagnia di navigazione… E quando Vincenzo, figlio di Paolo, 

prende in mano Casa Florio, lo slancio continua, inarrestabile: nelle cantine Florio, un vino da 
poveri – il marsala – viene trasformato in un nettare degno della tavola di un re; a Favignana, un metodo 
rivoluzionario per conservare il tonno – sott’olio e in lattina – ne rilancia il consumo in tutta Europa… In tutto ciò, 
Palermo osserva con stupore l’espansione dei Florio, ma l’orgoglio si stempera nell’invidia e nel disprezzo: quegli 
uomini di successo rimangono comunque «stranieri», «facchini» il cui «sangue puzza di sudore». Non sa, 
Palermo, che proprio un bruciante desiderio di riscatto sociale sta alla base dell’ambizione dei Florio e segna nel 

bene e nel male la loro vita; che gli uomini della famiglia sono individui eccezionali ma anche fragili e – sebbene 
non lo possano ammettere – hanno bisogno di avere accanto donne altrettanto eccezionali: come Giuseppina, la 
moglie di Paolo, che sacrifica tutto – compreso l’amore – per la stabilità della famiglia, oppure Giulia, la giovane 
milanese che entra come un vortice nella vita di Vincenzo e ne diventa il porto sicuro, la roccia inattaccabile. 
Intrecciando il percorso dell’ascesa commerciale e sociale dei Florio con le loro tumultuose vicende private, sullo 
sfondo degli anni più inquieti della Storia italiana – dai moti del 1818 allo sbarco di Garibaldi in Sicilia – Stefania 

Auci dipana una saga familiare d’incredibile forza, così viva e pulsante da sembrare contemporanea. 

 
 



Basso Alice 
   Un caso speciale per la ghostwriter (Garzanti, 2019) 
 
Per Vani le parole sono importanti. Nel modo in cui una persona le sceglie o le usa, Vani sa 
leggere abitudini, indole, manie. E sa imitarlo. Infatti Vani è una ghostwriter: riempie le pagine 
bianche di scrittori di ogni genere con storie, articoli, saggi che sembrino scaturiti dalla loro 
penna. Una capacità innata che le ha permesso di affermarsi nel mondo dell’editoria, non senza 

un debito di gratitudine nei confronti dell’uomo che, per primo, ha intuito la sua bravura: Enrico 
Fuschi, il suo capo. Non sempre i rapporti tra i due sono stati idilliaci, ma ora Vani, anche se non 

vorrebbe ammetterlo, è preoccupata per lui. Da quando si è lasciato sfuggire un progetto importantissimo non si 
è più fatto vivo: non risponde al telefono, non si presenta agli appuntamenti, nessuno sa dove sia. Enrico è 
sparito. Vani sa che può chiedere l’aiuto di una sola persona: il commissario Berganza. Dopo tante indagini 
condotte fianco a fianco, Vani deve ammettere di sentirsi sempre più legata all’uomo che l’ha scelta come 
collaboratrice della polizia per il suo intuito infallibile. Insieme si mettono sulle tracce di Enrico. Tracce che li 

porteranno fino a Londra, tra le pagine senza tempo di Lewis Carroll e Arthur Conan Doyle. Passo dopo passo, i 
due scoprono che Enrico nasconde segreti che mai avrebbero immaginato e, soprattutto, che ha bisogno del loro 
aiuto. E non solo lui. Vani ha di fronte a sé un ultimo caso da risolvere e fra le mani, dalle unghie rigorosamente 
smaltate di viola, stringe le vite di tutte le persone a cui ha imparato a volere bene. Alice Basso ha creato un 
personaggio fantastico. Una protagonista originale che i suoi lettori chiamano per nome come un’amica. Una 
protagonista che vive in mezzo ai libri, da cui ha imparato quasi tutto quello che sa. Intorno a lei, altri personaggi 

indimenticabili cui affezionarsi romanzo dopo romanzo. Un universo in cui calarsi per ricordarsi che il piacere della 
lettura è questo: una storia che incanta e uno stile impeccabile. 
 

Bruck Edith 
   La rondine sul termosifone (La Nave di Teseo, 2017) 

 
Protagonista del libro è il poeta Nelo Risi, terzo marito della scrittrice, scomparso nel settembre 2015. 

Edith Bruck le è stata accanto sino alla fine, trascorrendo con lui, accanto a lui, gli anni della progressiva 

demenza, che lo ha allontanato dal mondo, dai suoi ricordi, dagli affetti, dal lavoro. Ne emerge non solo 

il ritratto di un grande poeta, ma quello di una donna straordinaria che, memore del dolore subito dai 

nazisti, ha deciso di rimanere al fianco dell'uomo amato. Così che il ritratto di un amore diventa 

l'occasione per fare un bilancio della propria vita e del proprio rapporto con l'amore e con gli uomini. 

 
Cassar Scalia Cristina 

   La logica della lampara (Einaudi, 2019) 
 
Sono le quattro e trenta del mattino. Dalla loro barca il dottor Manfredi Monterreale e Sante 
Tammaro, giornalista di un quotidiano online, intravedono sulla costa un uomo che trascina a 

fatica una grossa valigia e la getta fra gli scogli. Poche ore dopo il vicequestore Vanina Guarrasi 
riceve una chiamata anonima: una voce femminile riferisce di aver assistito all'uccisione di una 

ragazza avvenuta quella notte in un villino sul mare. Due fatti che si scoprono legati e dànno il 
via a un'indagine assai piú delicata del previsto. La scontrosa Vanina, la cui vita privata si 

complica di giorno in giorno, dovrà muoversi con cautela fra personaggi potenti del capoluogo etneo. Ma anche 
grazie all'aiuto del commissario in pensione Biagio Patanè, con il quale fa ormai «coppia fissa», sbroglierà un 
intrigo che, fino all'ultimo, riserva delle sorprese. 

 
Cornwell Bernard 
   La congiura dei fratelli Shakespeare (Longanesi, 2019) 
 
Nel cuore dell’Inghilterra elisabettiana, Richard Shakespeare sogna una carriera brillante 
all’interno del mondo teatrale londinese, mondo dominato da suo fratello maggiore, William. Ma 
Richard è un attore squattrinato, che sopravvive solamente grazie al suo bel viso, alla lingua 
tagliente e a piccoli furti. A poco a poco allontanatosi dal fratello, la cui fama cresce sempre di 

più, Richard è fortemente tentato di abbandonare la fedeltà alla famiglia. Così quando un 
manoscritto dal valore inestimabile sparisce, i sospetti ricadono su di lui. Costretto in un doppio 

gioco ad alto rischio che minaccia di rovinare non solo la sua carriera e l’eventuale ricchezza futura, ma anche 

quella dei suoi colleghi, Richard deve affidarsi a tutto ciò che ha imparato sugli spalti dei teatri più frequentati e 
nei vicoli meno battuti della città. Per evitare il patibolo, dovrà ricorrere a tutta la sua astuzia... 

 

Cullen Helen 

   Le lettere smarrite di William Woolf (Nord, 2019) 
 
C'è un ufficio, a Londra, in cui viene raccolta la posta impossibile da recapitare: buste da cui la 

pioggia ha cancellato l'indirizzo, o i cui destinatari non sono più rintracciabili; letterine a Babbo 
Natale o alla fatina dei denti. Se sono state regolarmente affrancate, hanno diritto a un'ultima 
occasione. Ogni giorno, i detective postali aprono le lettere smarrite, per scovare indizi che li 
possano aiutare a consegnarle. William Woolf svolge questo lavoro con passione da oltre dieci 
anni, sebbene sua moglie preferirebbe che si cercasse un impiego «vero». Anzi, negli ultimi 

tempi, William ha l'impressione che Clare preferirebbe avere accanto un uomo diverso, uno più intraprendente e 
ambizioso. Dal canto suo, William non può fare a meno di notare quanto Clare sia cambiata, dai tempi in cui si 



erano conosciuti all’università, uniti dalla comune passione per i libri. Non è più la ragazza timida e sensibile di 
cui si era innamorato. Ai suoi occhi, è diventata una fredda donna in carriera, sempre impegnata, distante. Ed è 
forse colpa della frattura che si è creata tra loro se William si lascia attrarre da una busta blu notte, pescata per 
caso dal sacco grigio della posta, su cui spiccano quattro parole: Al mio grande amore. All'interno c’è una lettera 

di una donna che si firma Winter, una donna in attesa di essere trovata dalla sua anima gemella. Le parole di 
Winter arrivano dritte al cuore di William, lo commuovono. Col passare dei giorni, si rende conto di aspettare con 
impazienza l’arrivo di altre buste blu notte. E viene accontentato. Possibile che fosse destinato a riceverle? 

Possibile che sia proprio lui il grande amore di Winter? Per scoprirlo, William deve raccogliere gli indizi disseminati 
nelle lettere e trovare Winter. Deve guardarla negli occhi, per capire se è solo l'illusione di un cuore deluso o la 
sua occasione di essere davvero felice. E se invece fosse proprio William a essersi smarrito? E se la felicità fosse 
molto più vicina di quanto lui non crede? 

 

Cusk Rachel 
   Resoconto (Einaudi, 2018) 
 
In un'estate greca calda e bruciante, una scrittrice inglese arriva ad Atene per tenere un 
seminario. Il suo sarà un soggiorno denso di incontri e lunghe conversazioni: con il ricco 
imprenditore conosciuto sull'aereo che la invita in barca; con l'amico che ha scoperto a proprie 
spese come realizzare i sogni possa trasformarsi in una condanna; con una donna per la quale la 
bellezza ha finito col diventare un ostacolo in amore. Digressioni, piccoli camei, dialoghi che 

aprono altrettanti squarci sulla vita della protagonista senza quasi parlare di lei. 
 

Dazzi Zita 
   Con l’anima di traverso (Solferino, 2019) 
 
Tecla e Laura hanno una cosa in comune: il compleanno. Sono nate entrambe il primo gennaio, 
ed è proprio quello il giorno in cui si incontrano per caso sulle scale del palazzo in cui entrambe 
abitano. Qui,però, finiscono le somiglianze perché Tecla ha tredici anni ed è alle prese con la 
tesina per l'esame di terza media, mentre Laura di anni ne ha novantacinque ed è alle prese solo 
con i suoi ricordi. Solo? In realtà non è poco, perché quella non è un'anziana signora come tante. 

È Laura Wronowski, nipote di Giacomo Matteotti, e la sua vicenda personale fa parte di una 
Storia più grande, che Tecla ancora non conosce: la Resistenza. Laura è una ragazza che si sentiva «nata con 
l'anima di traverso» e che a diciannove anni imbracciò un fucile per combattere nelle brigate Giustizia e Libertà di 
Ferruccio Parri, di cui era giovane amica e allieva. Parlando a Tecla della sua vita e dei suoi ideali, le apre un 
mondo intero fatto di scelte e di pericoli, di marce nel bosco, retate fasciste, bombe su Milano, persone da 
salvare dai campi di concentramento. E del grande amore per un giovane combattente, da cui la separerà la 
guerra. Mentre la giovane protagonista ascolta il racconto della sua sorprendente vicina, prende forma in queste 

pagine il romanzo di un'esistenza speciale, spesa in una battaglia per la libertà e la democrazia che non si è mai 
interrotta e che prosegue nella forma quotidiana della testimonianza. 

 

De Gregorio Concita 
   Nella notte (Feltrinelli, 2019) 
 
Nora è una ragazza brillante, appassionata al racconto della realtà e allo studio della politica. La 
sua tesi di dottorato, «Nella notte», è un'indagine sulle ore durante le quali l'elezione a 
presidente della Repubblica di Onofrio Pegolani, data per certa dagli analisti e dalla maggioranza 
dei parlamentari, è sfumata senza un apparente perché. È proprio grazie alla qualità della sua 

tesi che Nora viene convocata dal suo relatore, il professor Atzeni, che le offre un impiego di 
prestigio in un centro studi di Roma: dovrà raccogliere e archiviare informazioni riservate da 

vendere al miglior offerente, alimentando un sottobosco di ricatti e giochi di potere. Nora è pronta a rifiutare la 
proposta ma in quegli stessi luoghi ritrova Alice, la sua migliore amica degli anni del liceo: bellissima, a tratti 
cinica, molto abile nelle relazioni. Le due ragazze sono sempre state affascinate dalle reciproche diversità, il loro 
legame si riscopre intatto dopo anni di lontananza. Negli archivi del centro studi, Nora si imbatte in un fascicolo 
inaspettato: un capitolo inedito della sua tesi, espunto per volontà del professore e incentrato su un delitto 

scoperto la stessa notte in cui la carriera di Pegolani si è conclusa e il Partito dei Giusti, del quale era uno degli 
esponenti più prestigiosi, è caduto in una crisi irreversibile. Che cosa ci fa quel capitolo, in quell'archivio? Perché 
Atzeni ha deciso di non renderlo pubblico, consegnandolo invece a un organismo specializzato in ricerca di 
informazioni sensibili? A Nora non resta che tentare di scoprirlo, tornando a indagare. Una doppia indagine: su di 

sé, sulla vera natura delle relazioni di potere. 
 

Dee Jonathan 
   I provinciali (Fazi, 2019) 
 
Howland, Massachusetts. Mark Firth è un imprenditore edile con grandi ambizioni ma scarsa 

competenza negli affari, tanto da aver affidato tutti i suoi risparmi a un truffatore; lo sa bene sua 
moglie Karen, preoccupata per l'istruzione della figlia: sarebbe davvero oltraggioso per lei se la 
piccola dovesse ritrovarsi nei pericolosi bassifondi della scuola pubblica. Il fratello di Mark, 
nonché suo eterno rivale, è un agente immobiliare che ha mollato la precedente fidanzata 
sull'altare e ha una relazione con la telefonista della sua agenzia. C'è poi Candace, la sorella, che 

è insegnante alla scuola pubblica locale e coltiva una storia clandestina con il padre di una delle sue allieve... Gli 

abitanti della cittadina sono tutti accomunati dalla diffidenza nei confronti dei turisti della domenica, abitanti della 
grande metropoli che possono permettersi una seconda casa in provincia: gente disposta a spendere cinque 



dollari per un pomodoro, perché ignora il valore di un pomodoro quanto quello di cinque dollari. Sarà proprio uno 
di loro a far precipitare il fragile equilibrio della comunità. In seguito all'Undici Settembre, infatti, il broker 
newyorkese Philip Hadi, sapendo grazie a "fonti riservate" che New York non è più un posto sicuro, decide di 
traslocare a Howland insieme a moglie e figlia. Arriverà a tentare la carriera nella politica locale, suscitando 

idolatria in alcuni e odio feroce in altri... La penna affilata di Jonathan Dee, già finalista al premio Pulitzer, non 
risparmia nessuno: casalinghe annoiate, uomini terrorizzati dallo spettro del fallimento, bambini che festeggiano 
il compleanno ingozzandosi di sushi... «I provinciali», romanzo corale perfettamente congegnato, è un brillante 

ritratto al vetriolo dell'America di oggi. 
 

Emezi Akwaeke 

   Acquadolce (Il Saggiatore, 2019) 
 
Ma Ada è un'adolescente come nessun'altra. La sua mente è abitata da presenze oscure: non 
sono le paure che assediano ogni coscienza umana, ma spiriti ancestrali della sua terra, reali 

quanto i compagni di college con cui passa le serate. Questi spiriti l'hanno seguita nel mondo 
quando è nata e sono rimasti intrappolati dentro di lei. Qui dimorano e combattono e offrono 
sacrifici di carne alla dea serpente che li ha partoriti, ma quando un evento traumatico minaccia 

di distruggere questo fragile equilibrio, gli spiriti prenderanno il sopravvento e non si fermeranno davanti a niente 
pur di difendere la loro Ada. 

 

Ervas Fulvio 
   C’era il mare (Marcos y Marcos, 2019) 
 
Un’ispettrice tosta che attira gli sguardi e al poligono insegna alle donne a sparare: Luana Bertelli, 

questura di Venezia. Un ispettore che ora pensiamo come Giuseppe Battiston, ma che conosciamo 
da anni: Stucky, questura di Treviso. Due morti ammazzati: un ex giornalista e un ex sindacalista. 
Il primo morto è a Treviso: unico indizio un foglio bianco. Il secondo è a Marghera: qui invece 
campeggia una scritta rossa. Le due indagini - e i due scenari - si alternano incantandoci con 
immagini solari mentre realtà più oscure affiorano qua e là. Finché non si scopre un terzo corpo, a 

metà strada tra Treviso e Marghera. Questa volta è un avvocato e, come le precedenti vittime, anni prima, 
all’epoca delle ‘fabbriche tristi’, attaccava i colossi della petrolchimica a Marghera, che in dialetto significa ‘c’era il 
mare’. 
 

Faggiani Franco 

   Il guardiano della collina dei ciliegi (Fazi, 2019) 
 
Nato a Tamana, nel Sud del Giappone, Shizo venne notato giovanissimo per l’estrema abilità nella 

corsa. Grazie al sostegno dell’Università di Tokyo e agli allenamenti con Jigoro Kano, futuro 
fondatore del judo, Shizo ebbe modo di partecipare alle Olimpiadi svedesi del 1912 dove 
l’imperatore alla guida del paese, desideroso di rinforzare i rapporti diplomatici con l’Occidente, 

inviò per la prima volta una delegazione di atleti. Dopo un movimentato e quasi interminabile 
viaggio per raggiungere Stoccolma, Shizo, già dato come favorito e in buona posizione nella maratona, a meno di 
sette chilometri dal traguardo, mancò il suo obiettivo e, per ragioni misteriose anche a se stesso, sparì nel nulla 
dandosi alla fuga. Da qui ha inizio la storia travagliata di espiazione e conoscenza che porterà il protagonista di 

questo libro dapprima a nascondersi per la vergogna e il disonore dopo aver deluso le aspettative dell’imperatore, 
poi a trovare la pace come guardiano di una collina di ciliegi. Intrecciando realtà e fantasia, il romanzo di Franco 
Faggiani descrive la parabola esistenziale di un uomo che, forte di una rinnovata identità, sarà pronto a 
ricongiungersi con il proprio destino saldando i conti con il passato. 
 

Frascella Christian 

   Il delitto ha le gambe corte (Einaudi, 2019) 
 
Si chiama Catherine Rovelli, ha investito un pusher ed è scomparsa nel nulla. Poi c'è Long Lai, un 

ristoratore cinese scappato di casa che Contrera ha l'incarico di riportare alla sua famiglia, e che 
già nelle prime pagine lo atterra con due calci ben assestati. E soprattutto c'è uno stalker, 
spuntato fuori dal nulla o giú di lí, che minaccia l'ex moglie e l'ex figlia di Contrera, come le 
chiama lui, costringendolo a ritornare temporaneamente sotto il tetto coniugale, con tutte le 

implicazioni tragicomiche di quella convivenza forzata. Insomma, stavolta Contrera è alle prese 
non con uno ma con ben tre casi che fino alla fine sembrano irrisolvibili. Eppure, grazie alle sue scalcinate qualità 
e al talento di trasformare gli errori in punti di forza, riuscirà a trovare il bandolo della matassa. Perché alla fine 

Contrera scava sempre nelle contraddizioni umane. Senza fornire risposte, cercando solo di sopravvivere e, 
magari, di capirci qualcosa. Scapperebbe ogni volta, se potesse, preda di quel bisogno ciclico di autodistruzione 
che fa di lui quello che è, un simpatico inetto sempre sull'orlo dell'abisso e sempre capace di uscirne, un po' 
sporco di melma ma con un mezzo sorriso a sfumargli il dolore, perché tanto «la vita è orribile a qualunque ora». 
Lui è Contrera, un investigatore privato dalla vita sgangherata, un cialtrone di talento che riceve i clienti con una 
birra in mano in una lavanderia a gettoni di Torino. Impossibile non affezionarsi a lui e al suo mondo: la figlia 
ribelle dai capelli viola, il cognato capace di bassezze sempre piú raffinate, i tanti personaggi che affollano il 

quartiere multietnico – vivo, e ferito – di Barriera di Milano. Tanto piú in questa nuova indagine, dove Contrera si 
mette sulle tracce di una bellissima assassina inciampando in guai domestici e sentimentali. Per ritrovarsi alla 
fine impelagato in un mistero che getta le radici nei mali del nostro tempo e che lui affronta come ci ha già 
abituato: da inesorabile sbruffone, con la battuta pronta e il coraggio di chi cerca la verità a ogni costo. 
 



Gaarder Jostein 
   Semplicemente perfetto (Longanesi, 2019) 
 
È il suo primo giorno all'università di Oslo quando il diciannovenne Albert nota una ragazza dalla 
quale non riesce a distogliere lo sguardo. Il suo nome è Eirin. Non si sono mai visti prima e non si 
lasceranno mai. Dopo trentasette anni di vita passati insieme, Eirin è in Australia a un congresso 
di biologia marina quando Albert riceve dal proprio medico una notizia devastante. Come può 

andare avanti dopo aver saputo? Per trovare una risposta, si rifugia nella Casa delle fiabe, il 
cottage immerso nel verde sulla riva del lago dove è solito ritirarsi con la famiglia nel tempo libero. 
Completamente isolato, si concede ventiquattro ore per scrivere il suo addio al mondo e alle persone che ama. 
Vuole raccontare tutto, anche quello che fino a oggi ha tenuto gelosamente segreto, ma vuole anche interrogare 
se stesso su quale sia il senso ultimo del nostro esistere. E proprio quando è sicuro che ogni speranza è spenta, 
quando ha davanti solo la tenebra più fitta, come le notti in cui remava fino al centro del lago per scrutarne 
l'abisso, Albert capisce che c'è ancora una risposta, c'è uno spiraglio che si apre sul buio... In poco più di cento 

densissime pagine, un Jostein Gaarder in stato di grazia ci sorprende con un romanzo totale nel senso più pieno 
del termine. Tutto vi trova spazio, tutta l'umana ricchezza e miseria: la paura e il coraggio, la mancanza di fede e 
la devozione, la scienza e le lettere, la morte e l'eros. Un romanzo capace di commuoverci fino alle lacrime e 
insieme di riconciliarci con il mondo. 
 

Galbraith Robert 

   Bianco letale (Salani, 2019) 
 
Quando il giovane Billy, in preda a una grande agitazione, irrompe nella sua agenzia investigativa 
per denunciare un crimine a cui crede di aver assistito da piccolo, Cormoran Strike rimane 

profondamente turbato. Anche se Billy ha problemi mentali e fatica a ricordare i particolari 
concreti, in lui e nel suo racconto c’è qualcosa di sincero. Ma prima che Strike possa interrogarlo 
più a fondo, Billy si spaventa e fugge via. Cercando di scoprire la verità sulla storia di Billy, Strike 
e Robin Ellacott – una volta sua assistente, ora sua socia – seguono una pista tortuosa, che si 

dipana dai sobborghi di Londra alle stanze più recondite e segrete del Parlamento, fino a una suggestiva ma 
inquietante tenuta di campagna. E se l’indagine si fa sempre più labirintica, la vita di Strike è tutt’altro che 

semplice: la sua rinnovata fama di investigatore privato gli impedisce di agire nell’ombra come un tempo e il suo 
rapporto con Robin è più teso che mai. Lei è senza dubbio indispensabile nel lavoro dell’agenzia, ma la loro 
relazione personale è piena di sottintesi e non detti… 

 
Galiano Enrico 

   Più forte di ogni addio (Garzanti, 2019) 
 
È importante dire quello che si prova, sempre. È importante dirlo nel momento giusto. Perché, 
una volta passato potremmo non trovare più il coraggio di farlo. È quello che scoprono Michele e 

Nina quando si incontrano sul treno che li porta a scuola, nel loro ultimo anno di liceo. Nina sa 

che le raffiche di vento della vita possono essere troppo forti per una delicata orchidea come lei: 
deve proteggersi ed è per questo che stringe tra le dita la collanina che le ha regalato suo padre. 
Per Michele i colori, le parole, i gesti che lo circondano hanno un gusto sempre diverso dal giorno 

in cui, cinque anni prima, ha perso la vista. Quando sale sul treno e sente il profumo di Nina, qualcosa accade 
dentro di lui: non sa che cosa sia, ma sente che lo sta chiamando. Ogni giorno, durante il loro breve viaggio 

insieme, in un susseguirsi infinito di domande e risposte, fanno emergere l’uno nell’altra lo stesso senso di 
smarrimento. Michele insegna a Nina a non smettere di meravigliarsi ogni giorno. Nina insegna a Michele a non 
avere rimpianti, che bisogna sempre dare l’abbraccio e il bacio che vogliamo dare, dire le parole che non vediamo 
l’ora di pronunciare. Ma è proprio Nina, quando un ostacolo rischia di dividerli, a scegliere di non dire nulla. Di 
fronte al momento perfetto, quello in cui confessare che si sta innamorando, resta ferma. Lo lascia sfuggire. Nina 
e Michele dovranno lottare per imparare a cogliere l’istante che vola via veloce, come la vita, gli anni, il futuro. 
Dovranno crescere, ma senza dimenticare la magia dell’essere due ragazzi pieni di sogni. Enrico Galiano, libro 

dopo libro, è diventato l’idolo dei lettori. Nessuno come lui sa parlare agli adolescenti e agli adulti attraverso il 
linguaggio universale delle emozioni. Dopo il successo di Eppure cadiamo felici, esordio più venduto del 2017, e 
di Tutta la vita che vuoi, per mesi in classifica, torna con un romanzo che ci ricorda che ogni momento è 
importante. Soprattutto quello in cui dire alle persone che amiamo che cosa significano per noi. Bisogna farlo 
subito, senza aspettare. 

 

Hess Annette 

   L’interprete (Neri Pozza, 2019) 
 
Francoforte, 1963. Durante il processo che vede Fritz Bauer indagare sulle responsabilità di 

alcuni membri del personale del campo di concentramento di Auschwitz, Eva Bruhns viene 
assunta come interprete dal polacco degli interrogatori dei testimoni. I suoi genitori, proprietari 
del ristorante Deutsches Haus, (Casa Tedesca), si mostrano decisamente contrari alla carriera 
scelta dalla figlia, così come lo stesso fidanzato di Eva, Jürgen, ancorato alla convinzione che una 
donna non debba lavorare se il futuro marito si può permettere di mantenerla. Ma la giovane, 
vinta dalla curiosità e dalla passione, accetta comunque il lavoro. Eva è figlia di un omertoso 

dopoguerra, di un boom economico in cui si è disperatamente tentato di seppellire il passato. Ascoltando le 

scioccanti testimonianze dei processi, però, il suo pensiero corre continuamente ai genitori e ai motivi per cui 
nella sua famiglia non si parla mai della guerra e di ciò che accadde. Perché sono tutti così restii ad affrontare 
l'argomento? Lentamente Eva si rende conto che non solo i colpevoli sono stati colpevoli, ma anche coloro che 



hanno collaborato, in silenzio, rendendo possibile l'inferno dei campi di concentramento. E che tra quelli che non 
hanno mai alzato la voce per protestare, rendendosi complici, potrebbero esserci persone a lei molto vicine. 

 

Jonasson Jonas 
   Il centenario che voleva salvare il mondo (La Nave di Teseo, 2019) 
 
Tutto comincia al largo di Bali, con una mongolfiera e quattro bottiglie di champagne. Allan 

Karlsson si appresta a festeggiare il suo centunesimo compleanno con il fidato complice Julius, 
quando è costretto a un ammaraggio d'emergenza nel mezzo dell'oceano. Salvati da una nave 
nordcoreana che trasporta clandestinamente uranio per conto di Kim Jong-un, i due vengono 
fermati con l'accusa di spionaggio. Dopo lo sbarco, Allan si finge uno specialista di tecnologia 
nucleare per riuscire a fuggire con una valigetta dal contenuto esplosivo. Allan e Julius si 

ritrovano così al centro di una vertiginosa crisi diplomatica tra Manhattan, l'Europa e la savana africana. Sul loro 
cammino incontrano Angela Merkel e Donald Trump, stringono amicizia con un truffatore indiano e un taxista 
masai, entrano in società con una venditrice di bare che inganna un feroce neonazista, frequentano una spia con 
la passione per gli asparagi. 
 

Khalifa Khaled 

   Morire è un mestiere difficile (Bompiani, 2019) 
 
Bulbul ha appena perso il padre, che giace in un ospedale di Damasco. L'ultima promessa che gli 
ha fatto è stata di seppellirlo accanto alla sorella nel suo paese natale, vicino ad Aleppo. Solo 

quattrocento chilometri, ma a separare le due città c'è un solco ben più profondo: Damasco 
infatti è sotto il controllo del regime di Assad, mentre Aleppo è nelle mani dei ribelli. Viaggiare 

dall'una all'altra con una salma si rivela presto un compito molto arduo, che Bulbul condivide 
con il fratello Huseyn e la sorella Fatima. Tra controlli, sbarramenti e minacce i tre ricostruiscono 

insieme il ricordo del padre e il loro legame, un appiglio di umanità tra i marosi della guerra. Con questa odissea 
dolorosa e surreale Khaled Khalifa racconta di nuovo il presente siriano e ci mostra senza sconti la quotidianità di 
chi vive tra le macerie. 

 

Manfredi Francesca 
   L’impero della polvere (La Nave di Teseo, 2019) 
 
Valentina ha dodici anni, una nonna religiosa e severa, una madre selvatica, bellissima e 
inafferrabile. Il padre è andato via da qualche tempo, ogni tanto torna a trovarla nella vecchia 
casa di campagna dove vivono le tre donne. In paese la chiamano "la casa cieca", ha i muri 
spessi con poche finestre, le fondamenta forti, un impero di polvere che sembra durare da 
sempre. È l'estate del 1996, arrivata sommessa eppure improvvisamente decisiva: il corpo di 
Valentina cambia e tutto intorno sembra ribellarsi al segreto che lei sceglie di tenere per sé. La 

madre e la nonna diventano sempre più distanti ed enigmatiche e la casa stessa prende a vibrare e animarsi di 

strani presagi, al ritmo di un suo sangue e di misteri ulteriori. Mentre rane, zanzare e cavallette le si affollano 
attorno, Valentina esplora libera il terreno insidioso e stupefacente della sua adolescenza: scopre così la simbiosi 
dell'amicizia e il suo punto di rottura, la sessualità aspra e curiosa, l'energia femminile e mistica della natura, la 
possibilità di mentire per cancellare ogni colpa, per illudersi che tutto resista al tempo, che nulla cambi mai. 

 

Meyerhoff Joachim 
   Tutti i morti volano in alto (Marsilio, 2019) 
 
Joachim ha diciott'anni quando, grazie a una borsa di studio vinta per meriti nella pallacanestro 

(così racconta), lascia la cittadina di provincia nel Nord della Germania in cui è cresciuto, diretto 
in quell'America lontana che può finalmente offrirgli un mondo nuovo, una fuga in avanti. In 
realtà, non c'è nessuna borsa di studio (sono i nonni a pagargli il programma di scambio) e la 
vastità delle praterie intorno a Laramie, Wyoming, la regione selvaggia dove una bizzarra 
famiglia si è offerta di accoglierlo per un anno, talvolta lo fa sentire minuscolo. La 
spensieratezza della nuova esperienza verrà rotta da una telefonata improvvisa. La notizia di un 

incidente lo costringerà a rientrare prima del previsto e a confrontarsi con un dolore che cambia tutto. 
 

Rooney Sally 
   Persone normali (Einaudi, 2019) 
 
Connell e Marianne frequentano la stessa scuola di Carricklea, un piccolo centro dell'Irlanda 
rurale appena fuori Sligo. A parte questo, non hanno niente in comune. Lei appartiene a una 
famiglia agiata e guasta che non le fa mancare nulla tranne i fondamenti dell'amore e del 
rispetto. Lui è il figlio di una donna pratica e premurosa che per mantenerlo fa la domestica in 
casa d'altri (quella della madre di Marianne). Nell'inventario di vantaggi e svantaggi, l'inferiorità 

economica di Connell è bilanciata sul piano sociale. Lui è il bel centravanti della squadra di 
calcio della scuola e fra i compagni è molto amato, mentre Marianne, che nella pausa pranzo 

legge da sola Proust davanti agli armadietti, è quella strana ed evitata da tutti. Se la loro fosse una battaglia, o 
anche solo una sequenza di scaramucce amorose, si potrebbe dire che le frecce al loro arco si equivalgono. Ma 
Connell e Marianne sono «come due pianticelle che condividono lo stesso pezzo di terra, crescendo l'una vicino 
all'altra, contorcendosi per farsi spazio, assumendo posizioni improbabili»: nella loro crescita, si appoggiano e si 
scavalcano, si fanno molto male ma anche molto bene, e la sofferenza che si procurano non è che boicottaggio di 



sé. Certo, la ferocia informa tutti i rapporti di potere che vigono fra i personaggi, nella piccola scuola di provincia 
come nel prestigioso Trinity College cui entrambi i ragazzi accedono, nelle dinamiche di genere come negli 
equilibri famigliari. Perfino in quelle dicotomie sommarie che tanto Connell quanto Marianne subiscono, e in cui 
essi stessi indulgono: quelle fra persone gentili e persone crudeli, fra brave persone e persone cattive, corrotte, 

sbagliate, fra persone strane e persone normali. In un modo o nell'altro entrambi aspirano alla normalità, Connell 
per un'innata benché riprovevole pulsione di conformità, Marianne forse per sfuggire a quella cruda e pervasiva 
sensibilità che tanto dolore le causa e che facilmente vira all'autodistruttività. C'è Jane Austen in queste pagine, 

la forza del suo dialogo, la violenza sotterranea delle sue relazioni, e l'omonimia di Marianne con l'eroina del suo 
romanzo piú celebre ne è un indizio. Per anni Marianne e Connell si ruotano intorno «come pattinatori di figura», 
rischiando la vita e salvandosela, chiedendosi, promettendosi, negandosi, dimostrandosi che quella che li lega è 
una storia d'amore. La conclusione è un capolavoro di tenera e dolente maturità, per un'autrice oggi ventottenne 

che a ogni nuovo passo sbaraglia tutte le aspettative. 
 

Sanchez Clara 
   L’estate dell’innocenza (Garzanti, 2019) 
 
C’è un’età della vita in cui sono gli altri a scegliere, perché ancora non si è in grado di farlo da 
soli. È la magia dell’essere bambini, il segreto che si nasconde dietro l’innocenza di quegli anni. 
Così è per Isabel durante le vacanze estive dei suoi dieci anni, in compagnia del mare della Costa 
Brava che brilla di mille puntini all’orizzonte e della sua famiglia un po’ fuori dagli schemi: donne 

tenaci, indipendenti e un po’ nevrotiche, che non si sono mai rassegnate al ruolo di mogli e 
madri. Sua mamma non ha peli sulla lingua ed è in cerca di protezione più che offrirne. Olga, la 

zia preferita, è come avvolta da un’aura di luce, colta e sofisticata, e la trascina in un mondo fatto di abiti di seta 
e balli. In loro, Isabel vede la donna che vuole diventare. In loro, intravede, senza capirlo appieno, l’equilibrio 

sottile delle relazioni con gli uomini, fatto di amore e, talvolta, dolore. E, mentre suo padre sembra non 
interessarsi di nulla, ridotto a una pura presenza fisica, lo zio Albert le chiede il vero motivo per cui da grande 
vorrebbe fare la scrittrice ed è l’unico a dirle che la vita non è come appare: né migliore né peggiore, ma diversa. 

Isabel è solo una bambina ma, in quell’estate, qualcosa comincia a cambiare. Una crepa scheggia la sua 
innocenza portandola lontano dall’infanzia. Il ricordo delle onde, della sabbia sui piedi resteranno per sempre nel 
suo cuore, insieme al sapore di un’età in cui tutto è possibile, ma al contempo si fa strada in lei la 
consapevolezza che crescere vuol dire cambiare corpo, voce e volto per mille volte. L’estate dell’innocenza è una 
perla che Clara Sánchez regala ai suoi lettori. Dall’autrice bestseller in Italia che in patria ha vinto i tre più 
importanti premi letterari, un libro poetico, delicato e vero allo stesso tempo. Un affresco romanzato della vita 
che ha fatto di lei una scrittrice amata e apprezzata in tutto il mondo. Tutti siamo stati bambini. Tutti siamo stati 

innocenti. Tutti ricordiamo l’attimo in cui abbiamo fatto un passo in più: un passo verso il futuro, qualunque cosa 
potesse significare. 

 

Scianna Giorgio 
   Cose più grandi di noi (Einaudi, 2019) 
 
A Milano si respira un'aria feroce. Le Brigate Rosse stanno perdendo la loro battaglia contro lo 

Stato, e proprio per questo il cono d'ombra della violenza può raggiungere chiunque. Lo sa bene 
Marghe, che a diciotto anni esce dal carcere e trova suo padre ad aspettarla. Ha dovuto parlare, 
raccontare ai giudici quel poco che sapeva per ottenere gli arresti domiciliari che sconterà in un 

trilocale proprio davanti a casa. Affacciandosi alla finestra, Marghe intravede la tavola 
apparecchiata, la madre e la sorella che abitano la vita di tutti i giorni, e soprattutto Martino – lo 
stralunato fratello di quattordici anni – che, in un modo inaspettato e pericoloso, la tiene in 

contatto con il mondo esterno. Perché da sola con il padre nel nuovo appartamento, Marghe scopre di essere 
ancora prigioniera. Delle tre stanze che segnano il suo perimetro di libertà, di un conflitto con la madre che gli 
altri non capiscono, ma soprattutto di se stessa. Perché Marghe, travolta da cose piú grandi di lei, ora ha addosso 

il marchio della traditrice. Giorgio Scianna torna a raccontare l'adolescenza come l'età piú rivoluzionaria della 
vita. Questa volta il suo sguardo si concentra sul momento cruciale degli anni di piombo e sulla storia di una 
famiglia messa di fronte alla prova piú dura. Iniziano gli anni Ottanta, l'aria sta cambiando: Milano lo sa, e lo sa 
bene anche Marghe, che quando esce dal carcere trova suo padre ad aspettarla. Come una bambina ubbidiente 
ha seguito il consiglio dell'avvocato, dissociandosi dal gruppo armato in cui si è trovata coinvolta quasi per caso. 
Ma la scarcerazione non è una liberazione: pur di uscire ha tradito tutti – compreso il suo Pietro, di cui ha perso 
le tracce – e ora non sa piú chi è. E cosí, agli arresti domiciliari, scruta la casa di fronte, dove l'altra metà della 

sua famiglia continua a vivere. 

 

Serra Marius 
   Il romanzo di Sant Jordi (Marcos y Marcos, 2019) 
 
È il 23 di aprile, giornata mondiale del libro, celebrata gloriosamente a Barcellona. Dalle 5:55 
alle 23:59, il tempo scorre in fretta, scandito da capitoli brevi e fulminanti. In un'atmosfera 
frenetica e festosa, tra banchetti di libri e di rose, maratone di lettura, dirette radiofoniche, feste 
alternative e feste ufficiali, seguiamo le mosse dell'assassino, di una giovanissima interprete 
spaesata, di un editore disincantato, di un appassionato di giochi che segue alla lettera gli 

insegnamenti dell'Uomo dei dadi di Luke Rhinehart, di uno scrittore che vede la trama del suo 
romanzo realizzarsi pericolosamente nella realtà. Si ride e si sorride parecchio, ma attenzione a 

non farci distrarre: come diceva Edgar Allan Poe, il posto migliore per nascondere qualcosa è in piena vista, e la 
soluzione del mistero potrebbe essere sotto il nostro naso… teniamo gli occhi aperti! 
 



Sinouè Gilbert 
   Averroè o il segretario del diavolo (Neri Pozza, 2019) 
 
Marrakesh, dicembre 1198. La Città rossa dorme ammantata dall'oscurità della notte mentre un 
uomo, chino su un manoscritto, affida alla pagina il racconto della propria vita, consapevole 
della deriva che sta trascinando il mondo verso l'intolleranza, deriva che rende le sue parole 
ancora più urgenti. Nato a Cordova nel 1126, tra i contrafforti della Sierra Morena e le ricche 

pianure di Campiña, l'uomo ha avuto molti nomi: i latini lo chiamano Averroè. Gli ebrei, Ben 
Roshd. Per gli arabi è Abu al-Walid Mohammad Ibn Ahmad Ibn Roshd. Figlio di Abu al-Qasim 
Ahmad, cadì di Cordova, Averroè cresce in un'epoca di grande scienza, ma anche di grandi 

tumulti. Un'epoca in cui ebrei e cristiani sono autorizzati a praticare liberamente il proprio culto, a commerciare e 
a esercitare il mestiere che preferiscono, con l'unica condizione di versare un'imposta alle autorità musulmane. 
Deciso a seguire le orme di Avicenna, Galeno e Ippocrate, a ventitré anni Averroè sceglie di affiancare agli studi 
di giurisprudenza, intrapresi per volontà del padre, quelli di medicina. Il suo apprendistato si compie a Granada, 

presso la dimora di Abubacer, medico, filosofo e sapiente astronomo. Grazie ad Abubacer, Averroè ha la 
possibilità non solo di arricchire il proprio sapere, ma anche di imbattersi nella donna che muterà il suo destino. 
Affascinante proprietaria di una delle più belle biblioteche di Cordova, quarantenne di grande erudizione e 
seducenti occhi da gazzella, Lobna accoglierà Averroè, gli aprirà le porte della propria casa e del proprio sapere e 
lo aiuterà a diventare uno dei più illustri e controversi filosofi del pensiero islamico, i cui scritti, spesso considerati 
blasfemi, gli varranno la nomea di «segretario del diavolo». Attraverso i grandi personaggi che, nel corso dei 

secoli, hanno guardato al lavoro di Averroè per nutrirsene o condannarlo, tra cui Tommaso d'Aquino, Federico II, 
Etienne Tempier, Dante e Petrarca, Gilbert Sinoué ci offre il ritratto di un filosofo che incarna indiscutibilmente un 
Islam illuminato, segnato dalla volontà di conciliare fede e ragione, filosofia e rivelazione, Aristotele e Maometto. 
Calunniato da alcuni, esaltato da altri, ma in verità raramente compreso, Averroè figura, in queste pagine, come 

l'ultimo grande pensatore dell'Islam dei Lumi. 
 

Stancanelli Elena 

   Venne alla spiaggia un assassino (La Nave di Teseo, 2019) 
 
“Il mare Mediterraneo si sta riempiendo di morti. Barche inadeguate e stipate all’inverosimile 

navigano a vista, provando a raggiungere le nostre coste. Alcune ci riescono, altre vengono 
riacciuffate e riportate indietro, in Libia. Altre ancora, moltissime, affondano. Ho deciso di 
andare a vedere. Angosciata dall’irrazionalità e dalla ferocia che spinge ministri e politici a 
considerare i morti un buon esempio, un deterrente per gli altri migranti pronti a partire, mi 
sono imbarcata con chi invece vuole salvarli. Venne alla spiaggia un assassino è il racconto del 
tempo trascorso sulle barche delle famigerate ONG, trasformate in pochi mesi da alleate della 

guardia costiera italiana in colpevoli di ogni nefandezza. Donne e uomini che dedicano la propria vita al soccorso 

in mare e meriterebbero il Nobel per la pace e invece vengono insultati. Ma è anche una specie di romanzo 
d’avventura, la cui protagonista è convinta di fare la cosa sbagliata per lei, ma decisa a farla fino in fondo. Ci 
sono libri che si raccontano al ritorno, dopo essersi allontanati molto da se stessi, facendo i conti con un po’ di 
nostalgia, i ricordi e molta incredulità: abbiamo ceduto la nostra misericordia, la pietà, in cambio di niente. 

Stiamo facendo una terribile confusione tra colpevoli e innocenti. A volte è difficile capire da che parte stare, altre 
è facilissimo.”  

 

Steel Danielle 
   Più forte di prima (Sperling & Kupfer, 2019) 
 
Madre di due figlie affezionate, sposata ad Andrew, un marito ricco e devoto, Sydney conduce 
una vita perfetta. O almeno così crede. Fino a quando, all'improvviso, Andrew muore in un 
incidente stradale e Sydney scopre di essere stata esclusa dal suo testamento. Come se non 
bastasse, le figlie di Andrew, avute dal suo primo matrimonio, le comunicano che entro un 
mese deve lasciare la casa. Senza più al suo fianco l'uomo che aveva amato come nessun altro 

e per il quale aveva rinunciato alla sua carriera di stilista, sul lastrico, senza casa e lavoro, per 
Sydney la tentazione di lasciarsi andare alla disperazione è forte. Così, quando Paul Zeller, un 

uomo affascinante che lavora nel campo della moda, le offre un lavoro come designer, lei accetta. Ben presto, 
però, lo sfavillante mondo della moda rivela a Sydney il suo volto più oscuro. Sola e ingenua, circondata da 
personaggi disonesti, la donna viene coinvolta, a sua insaputa, in commerci illeciti che le procurano grossi guai 
con la giustizia. Ora Sydney ha davvero toccato il fondo, e se vuole riprendere di nuovo in mano le redini della 

sua vita deve fare appello a tutte le sue risorse con coraggio e dignità. Non sarà facile, ma i suoi sforzi saranno 

ripagati e finalmente ritroverà il posto che si merita nel mondo. 
 

Teruzzi Rosa 
   Ultimo tango all’Ortica (Sonzogno, 2019) 
 
È una sera umida di fine agosto, nella periferia di Milano. Sotto le luci intermittenti della balera 
dell'Ortica, tutti gli sguardi sono puntati sul corpo sinuoso di Katy, che danza un tango allacciata 
al suo cavaliere e che poi, appena la musica finisce, fugge via. Quella notte, fuori dal locale, 
viene trovato il cadavere di un giovane uomo, assassinato a colpi di pistola: era un ex di Katy, 
geloso e molesto, che la pedinava e la perseguitava. Chi l'ha ucciso? Forse la stessa Katy? Forse 

un altro spasimante? Per il delitto, la polizia arresta in realtà un personaggio insospettabile, il 
maggiordomo di una dama dell'alta società milanese. Le prove contro quell'uomo taciturno e devoto paiono 
schiaccianti. Sarà proprio la ricca signora ad assoldare Libera - la fioraia detective -, e la sua eccentrica madre 



Iole, perché trovino il vero colpevole dimostrando l'innocenza dello sventurato maggiordomo. Inizia così la quarta 
indagine delle Miss Marple del Giambellino, le stravaganti investigatrici dilettanti, questa volta impegnate a 
risolvere un caso che le riguarda molto da vicino e che le metterà addirittura in competizione con le forze di 
polizia. Sullo sfondo di una Milano contemporanea che conserva il sapore di quella di un tempo, la romantica 

fioraia Libera e l'eterna hippie Iole riescono ancora una volta a sorprendere il lettore con le loro indagini, 
accompagnandoci in un giallo tenero e duro, dove ognuno ha un segreto e insieme un buon motivo per mentire. 
 

Thoroddsen Halldora 
   Doppio vetro (Iperborea, 2019) 
 
Dal doppio vetro delle sue finestre in un piccolo appartamento nel centro di Reykjavík, 
un'anziana donna osserva la vita da cui si sente ormai tagliata fuori ma che continua ad attrarla, 
a porle domande, a nutrire la sua «fame di giorni» e il suo desiderio di appartenere al presente. 
Vedova con figli che hanno da tempo preso la loro strada e nipoti ormai cresciuti e sempre più 

lontani, la sua esistenza subisce una scossa inaspettata con l'entrata in scena di un uomo. Un 
coetaneo che forse ha già incrociato brevemente in gioventù, un ex chirurgo separato dalla 
moglie che senza timore le si dichiara e la corteggia, facendole riscoprire l'ebbrezza della 
complicità e del sentirsi desiderati. Ma è ammesso, opportuno, o anche solo possibile innamorarsi 
ancora alla sua età? Che cos'ha in fondo l'amore da offrire a due solitudini al tramonto? E perché 

la passione senile rimane un tabù, perfino agli occhi di amici e famigliari, qualcosa da negare o deplorare come 

un capriccio? Attraverso le emozioni, i pensieri e le paure della protagonista, in una dimensione sospesa tra la 
profonda sensibilità e il disincanto ironico che si maturano con gli anni, ci immergiamo in un'avventura 
sentimentale che raramente trova voce in letteratura. Doppio vetro è un delicato canto d'amore alla vitalità 
interiore che non si rassegna allo sfiorire del corpo, un racconto poetico di toccante empatia sullo scarto tra i ruoli 

che la società impone a ogni stagione della vita e un sentire che non invecchia quasi mai con l'età. 
 

Ventura Raffaele Alberto 

   La guerra di tutti (Minimum Fax, 2019) 
 
Uno spettro si aggira per l'Europa, lo spettro della guerra civile. Continuamente evocata e 

rimossa, riaffiora come ipotesi a ogni esplosione di violenza terrorista, a ogni rivolta di piazza, a 
ogni successo delle forze populiste. Soprattutto, la guerra civile rischia di essere una profezia 
che si autoavvera: perciò questo libro non avrebbe mai dovuto essere scritto, perciò questo libro 
non poteva non essere non scritto. Raffaele Alberto Ventura ci guida in un viaggio in mezzo alle 
rovine sontuose della società del benessere: incrocia moti di piazza liberamente tratti dai film di 

Hollywood, ascolta supereroi che discutono di filosofia e guerriglieri formati su YouTube, riscopre autori 
dimenticati e invece centrali per questo nuovo evo, s'intrattiene con complottisti adoratori di Rihanna, principessa 

degli Illuminati – dal comico al tragico, il passo è breve. Dopo «Teoria della classe disagiata», la lotta è diventata 
planetaria. Credevamo che la società liberale fosse la continuazione della guerra di tutti contro tutti con altri 
mezzi; ora si fa forte la sensazione che i mezzi siano esattamente gli stessi. Nessuna civiltà ha mai 
spettacolarizzato tanto il benessere e nessuna mai ha subito con tanta durezza l'effetto del risentimento che sale 

quando le promesse non vengono mantenute: trionfano le passioni tristi, gli odi intracomunitari e le teorie del 
complotto. Dopo aver amministrato per decenni il consenso fabbricando sogni e bisogni, l'industria culturale è 
ridotta a una macchina produttrice di paranoia. Ma come non essere paranoici quando ci accorgiamo che le 

categorie politiche su cui si è fondato per secoli l'ordine sociale sono diventate finzioni? La Democrazia è soltanto 
un ideale, il Popolo una costruzione filosofica, la Giustizia la legge del più forte, la Verità un compromesso fragile 
tra visioni del mondo. Dobbiamo elaborare il lutto e una strategia di convivenza, perché abbiamo davanti la 
minaccia di una scalata agli estremi e un radicale rifiuto dei «fatti assodati» che rischiano di distruggere il corpo 
sociale. Siamo accerchiati tra la violenza dell'universalismo e i ricatti delle minoranze, dobbiamo quindi riscoprire 
il valore della tolleranza; ma questo significa anche prepararci a «tollerare l'intollerabile». 

 

Vitali Andrea 
  Documenti, prego (Einaudi, 2019) 
 

Conservando, anche nei momenti piú oscuri, il suo sguardo accogliente nei confronti 
dell'estrema vulnerabilità della specie umana. È notte. Su un'autostrada del Nord Italia 
industriale corre una macchina con a bordo tre funzionari di una ditta commerciale. Tornano a 
casa da un viaggio di lavoro, sono stanchi, nulla di strano che decidano di fermarsi in un 

autogrill per bere un caffè e comprare le sigarette; una breve sosta prima dell'ultimo sforzo. Ma 
in quella stazione di servizio, sotto gli occhi indifferenti dei camionisti assonnati e delle ragazze 

del bar, il destino aspetta uno di loro. Una leggerezza e una banale dimenticanza lo faranno precipitare nelle 
maglie di un meccanismo giudiziario impeccabile nella forma, efficiente nei metodi, implacabile nelle 
conseguenze. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



SAGGISTICA 
 

Atlante gastronomico dell’orto (Slow Food, 2019) 
 
Un repertorio di quanto potrete piantare nell'orto di casa vostra o anche comprare al mercato 

conoscendo e differenti varietà, i periodi di semina, trapianto e raccolta, le proprietà nutrizionali, 
la storia e gli usi in cucina. Scheda dopo scheda potrete scegliere le verdure che più si adattano 

alle vostre abitudini aggiungendo magari qualche saporita novità, imparerete a individuare il 
giusto pomodoro per la salsa o per l'insalata, le melanzane più adatte per la parmigiana, il sugo 
o le polpette e tanto altro ancora. Le tavole illustrate accrescono il prestigio di un volume dal 
valore enciclopedico, utile da tenere in casa e da regalare a quanti – sempre di più in Italia – 

vogliono coltivare da sé o scegliere consapevolmente gli ingredienti per la loro cucina. 

 

Ballerini Luigi 
   Chioccia tigre elicottero spazzaneve. Quale genitore per i nostri figli? 

(San Paolo, 2019) 
 
Si dice che non si è mai pronti a essere genitori, non esiste scuola, corso o università cui ci si 
possa iscrivere, che si possa preventivamente frequentare per prepararci almeno un po' a questo 

compito. Proprio per questa incertezza, ma anche per reali difficoltà personali o talora solo cattivi 
consigli, si inizia a seguire modelli inadeguati, che complicano le cose, le ingarbugliano, e 
rendono tutto più difficile, anche ciò che altrimenti potrebbe venire facile perché facile è. Capita 

così che a volte ci si possa trasformare in un genitore chioccia, uno tigre, uno elicottero o uno spazzaneve. 

Modelli fissi, ripetitivi, stereotipati, e per certi versi rassicuranti, ma al tempo stesso anche fluidi, con 
contaminazioni e incursioni reciproche l'uno nel campo dell'altro. Ma pur sempre modelli. Prendiamoci allora il 

tempo di esaminarli insieme, uno per uno, ciascuno nella sua propria specificità, per poi trovarne gli elementi in 
comune e di contatto, così come quelli di lontananza e di maggiore criticità. Tutto questo prima di trovare una, 
speriamo, valida alternativa. Che forse, giusto per anticipare le conclusioni, starà proprio nel non conformarsi a 
un modello predeterminato, ma trovare, anzi costruire, una strada personale. 

 

Calvetti Paola 
   Elisabetta II. Ritratto di Regina (Mondadori, 2019) 
 

Il lunghissimo regno di Elisabetta II è la storia enigmatica di una donna timida e inavvicinabile 
che dell'accettazione del proprio destino, dell'appassionata difesa della corona, ha fatto la 
suprema ragione di vita e uno schermo impenetrabile. Con un'eccezione: la fotografia, che l'ha 
accompagnata nel suo lungo viaggio di sovrana e nell'iconografia del secolo. L'unico palcoscenico 
in cui The Queen, cedendo anche solo per pochi minuti alle leggi universali della luce e alle 
esigenze pratiche di un ritrattista, si è davvero rivelata. Delegando così ai grandi autori che con 

il loro obbiettivo l'hanno seguita nei decenni – da Cecil Beaton a Yousuf Karsh, da Lord Snowdon a Brian Aris, da 

Annie Leibovitz a Harry Benson – non solo il racconto della propria immagine nel tempo e la memoria dei favolosi 
e talvolta drammatici giorni dei Windsor, ma anche la testimonianza del ruolo della monarchia in una società in 
costante evoluzione. Bambina giudiziosa, acerba erede al trono , regina in ogni grammo del proprio corpo, madre 
distante, sovrana impopolare (e poi amatissima), più forte di ogni scandalo o dolore, espressione massima del 
senso del dovere e di equilibrio nella discordia e nel disordine: c'è materia sufficiente per il mito. Ma Paola 
Calvetti, in queste pagine, delinea anche un profilo personale, quasi intimo, di Elisabetta: l'amore per Filippo 
(solo formalmente due passi dietro la moglie) e le «affettuose amicizie» vere o presunte di entrambi; il legame 

profondo con il padre Giorgio VI e l'indomabile sorella Margaret; i complessi rapporti con i membri della 
numerosa e impegnativa famiglia, troppo spesso fonte di pettegolezzi e imbarazzanti rivelazioni. E c'è spazio per i 
momenti più lievi, le passeggiate in stivaloni e foulard con gli inseparabili corgi, gli scambi di battute con gli 
stilisti che creano gli abiti e i bizzarri cappellini per i quali è famosa, fino alla scelta della borsetta e del gioiello 
più adatto in ogni occasione: aneddoti e retroscena che mostrano anche la verità di una donna sempre in attesa 
di vivere, di essere compresa e amata dentro il nostro sguardo. In un ritratto rigoroso e incalzante che per la 

prima volta riavvicina donna e simbolo, tra i mille irresistibili dettagli di un'esistenza e di una Royal Family senza 
pari al mondo, l'autrice rende ancora più amabile una protagonista della Storia, con noi da quasi un secolo e 
finora sconosciuta. 

 

Odifreddi Piergiorgio 

   Dialogo fra un cinico e un sognatore (Rizzoli, 2019) 
 
In questo affascinante faccia a faccia fra due mondi apparentemente opposti, Piergiorgio 
Odifreddi e Oscar Farinetti si confrontano sui temi più urgenti dell'attualità: dai cambiamenti 
climatici alla politica dei «Grandi Satana come Trump e Orbán», dall'importanza del rispetto per 

la filiera del cibo alla decrescita – «che è sempre infelice». Naturalmente senza trascurare la 
tragicomica situazione dell'Italia odierna, incatenata ai suoi falsi problemi, intrappolata tra un 
«Vaffa» e certi «ducetti rosa o neri», spesso vittima di nuovi media e vecchie fake news. E 
nell'esplorare tutte le contraddizioni del cinismo contemporaneo dei nuovi sovranisti e dei 

venditori di sogni, l'uomo di scienza e l'imprenditore attraversano le diverse concezioni attribuite al sogno e al 
cinismo nell'antichità e nel presente, e discutono su temi di importanza universale – dal valore del tempo e del 
denaro fino all'amore. Un dialogo filosofico dei tempi moderni, arricchito da citazioni, curiosità, aneddoti 

personali, dove non si perde mai di vista l'importanza della conoscenza dei fatti, ma neppure la necessità 



dell'ironia: saper scherzare su se stessi e sul mondo è forse l'unica strada per portare a termine un ragionamento 
serio. E se è vero che il cinismo rispunta ogni qualvolta i valori di coesione di una società si sfaldano, come nel 
nostro presente, è forse altrettanto vero che il contraltare costruttivo al ghigno del cinico non può che essere la 
capacità di sognare. Viene da chiedersi, in fondo, se quelli di Odifreddi e Farinetti siano due sguardi così diversi 

sul mondo. O se, almeno in questo caso, cinico e sognatore siano due facce della stessa medaglia. «La verità è 
che entrambi vorremmo essere sognatori, ma entrambi riteniamo che l'altro sia un cinico», dicono gli autori. Al 
lettore l'ultima parola. 

 

Schwarz, Geraldine 

   I senza memoria (Einaudi, 2019) 
 
Nel 1938, Karl Schwarz, il nonno tedesco dell'autrice, rileva, nell'ambito del processo di 
arianizzazione voluto dai nazionalsocialisti, la piccola azienda di prodotti petroliferi di Julius 
Löbmann, pagandola assai meno di quanto in realtà valesse. E quando dopo la guerra questi, 

unico sopravvissuto della sua famiglia sterminata in un campo di concentramento, chiede di 
essere risarcito, Schwarz per anni si rifiuta di far fronte alle rivendicazioni del padrone di un 
tempo. Alla fine pagherà, ma in famiglia l'episodio verrà il piú possibile nascosto e infine 
rimosso. Da questa situazione individuale prende avvio la ricognizione di Géraldine Schwarz, 

che allarga subito la visuale mettendo in evidenza come la «mancanza di memoria» della sua famiglia trovi un 
pendant nelle strategie politiche della Germania nel dopoguerra: Adenauer, il primo cancelliere tedesco, se da un 

lato vincola il paese alle democrazie occidentali, dall'altro in molti ambiti della vita pubblica tollera la presenza di 
importanti personaggi del regime hitleriano. Bisognerà attendere sino agli inizi degli anni Sessanta, prima che 
nell'opinione pubblica tedesca si avvii quella riflessione sulle proprie colpe che ha portato alla Germania 
contemporanea. Ma la disamina dell'autrice si sposta ben presto anche su altri paesi come l'Italia, dove per anni 

ha potuto tranquillamente essere rappresentato in Parlamento il Movimento sociale italiano, un partito che non 
nascondeva le sue radici fasciste; o l'Austria sempre ben attenta a negare l'entusiasmo con cui Hitler e le sue 
truppe vennero accolti il giorno dell' Anschluss o infine l'altro paese di origine di Géraldine Schwarz, la Francia, 

dove dietro il mito della resistenza si sono nascoste le precise responsabilità di molti cittadini: fra questi, forse, 
anche il nonno materno dell'autrice, di cui non si sa molto oltre al fatto che fu gendarme in una zona dove il 
governo di Vichy dava la caccia agli ebrei. 

 
Thunberg Greta 

   La nostra casa è in fiamme (Mondadori, 2019) 
 
Greta Thunberg ha parlato chiaro ai grandi del mondo e ha iniziato così la sua battaglia contro 

il cambiamento climatico, convinta che «nessuno è troppo piccolo per fare la differenza». Lo 
“sciopero della scuola per il clima” di una solitaria e giovanissima studentessa davanti al 
parlamento svedese è diventato un messaggio globale che ha coinvolto in tutta Europa 
centinaia di migliaia di ragazzi che seguono il suo esempio in occasione dei #Fridaysforfuture. 
Greta ha dato inizio a una rivoluzione che non pare destinata a fermarsi, una battaglia da 

combattere per un futuro sottratto alle nuove generazioni al ritmo furioso dei 100 milioni di barili di petrolio 

consumati ogni giorno. La nostra casa è in fiamme è la storia di Greta, dei suoi genitori e di sua sorella Beata, 

che come lei soffre della sindrome di Asperger. È il racconto delle grandi difficoltà di una famiglia svedese che si è 
trovata ad affrontare una crisi imminente, quella che ha travolto il nostro pianeta. È la presa di coscienza di come 
sia urgente agire ora, quando nove milioni di persone ogni anno muoiono per l’inquinamento. È il «grido d’aiuto» 
di una ragazzina che ha convinto la famiglia a cambiare vita e ora sta cercando di convincere il mondo intero. 
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Il prestito è gratuito. 

La tessera d’iscrizione è personale e non cedibile, 
è valida in tutte le biblioteche del Sistema Bibliotecario Provinciale. 

 
Ogni utente può prendere a prestito: 

5 libri per 40 giorni, 
2 dvd e 2 vhs per 1 settimana, 

5 riviste per 40 giorni. 

 
Sono attivi i servizi di prestito interbibliotecario  

con le biblioteche del Sistema Bibliotecario Provinciale (escluso il mese di agosto) 
e la navigazione internet (postazioni fisse e wi-fi). 

 
È disponibile inoltre il servizio gratuito di  

prestito di lettori e-book (e-reader)  
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